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Giovanni Paolo II
ALLA SCUOLA DEI SUOI INSEGNAMENTI

(ad ogni mistero, immagine del Papa diversa)

1. Nel primo mistero contempliamo Giovanni Paolo II, dono della provvidenza per il mondo intero.

Ascolto:

Amedeo Minghi  Un Uomo Venuto Da Lontano


Un Uomo venuto da molto lontano. 
Negli occhi il ricordo 
dei campi di grano. 
Il vento di Auschwitz portava nel cuore, 
e intanto Scriveva poesie d'amore. 
Amore, che nasce dal cuore dell'uomo, 
per ogni altro uomo. 
Un Uomo venuto da molto lontano. 
Stringeva il dolore 
ed un libro nella mano. 
Qualcuno ha sparato 
ed io quel giorno ho pianto: 
ma tutto il mondo Gli è rimasto accanto. 
Quel giorno, il mondo ha ritrovato il cuore, 
la verità non muore. 
Và, dolce Grande Uomo và, 
và parla della Libertà. 
Và dove la guerra , fame 
e povertà hanno ucciso anche la dignità. 
Và e ricorda a questo cuore mio... 
..Che Caino sono pure io. 
dall'Est è arrivato il primo squillo di tromba: 
il mondo si ferma, 
c'è qualcosa che cambia! 
Un popolo grida: 
" Noi vogliamo DIO, 
la libertà è solo un dono Suo" 
Tu apri le braccia e 
incoraggi i Figli ad essere Fratelli. 
Và, dolce Grande Uomo và.. 
Và, parla della Libertà. 
Và, dove l'uomo ha per sorella 
solo lebbra e mosche sulle labbra. 
Và, e ricorda a questo cuore mio, 
(Coro) ...Che Caino sono pure io....
La parola del Papa

PRIMO SALUTO E PRIMA BENEDIZIONE AI FEDELI 16 ottobre 1978
Sia lodato Gesù Cristo. Carissimi fratelli e sorelle, 
siamo ancora tutti addolorati dopo la morte del nostro amatissimo Papa Giovanni Paolo I. Ed ecco che gli Eminentissimi Cardinali hanno chiamato un nuovo vescovo di Roma. Lo hanno chiamato da un paese lontano... lontano, ma sempre così vicino per la comunione nella fede e nella tradizione cristiana.Ho avuto paura nel ricevere questa nomina, ma l’ho fatto nello spirito dell’ubbidienza verso Nostro Signore Gesù Cristo e nella fiducia totale verso la sua Madre, la Madonna Santissima. 

Non so se posso bene spiegarmi nella vostra... nostra lingua italiana. Se mi sbaglio mi corriggerete. E così mi presento a voi tutti, per confessare la nostra fede comune, la nostra speranza, la nostra fiducia nella Madre di Cristo e della Chiesa, e anche per incominciare di nuovo su questa strada della storia e della Chiesa, con l’aiuto di Dio e con l’aiuto degli uomini. 

Padre Nostro

Ave Maria… 

Santa Maria, Madre della Provvidenza, aiutaci a vivere il dono ricevuto. Amen

Gloria

Eterno riposo

2. Nel secondo mistero contempliamo Giovanni Paolo II, costruttore di pace.

Ascolto

	Imagine - John Lennon

	Imagine there's no heaven, it's easy if you try

No hell below us, above us only sky.

Imagine all the people livig for today. ah-a...

Imagine there's no countries, it isn't hard to do

Nothing to kill or die for and no religion too.

Imagine all the people living life in peace. uh.u...

You may say I'm a dreamer

But I'm not the only one

I hope some day you'll join us

And the world will live as one.

Imagine no possessions, I wonder if you can

No need for greed or hunger, a brotherhood of man

Imagine all the people 

sharing all the world. uh-u...

You may say I'm a dreamer

But I'm not the only one

I hope some day you'll join us

And the world will live as one. 
	Immagina che non ci sia il paradiso, è facile se ci provi

Né l'inferno sotto di noi, sopra di noi solo il cielo

Immagina tutta la gente che vive giorno per giorno

Immagina che non ci siano nazioni, non è difficile

Nulla per cui uccidere o morire ed anche nessuna religione

Immagina tutta la gente che vive in pace

Potresti dire che sono un sognatore

Ma non sono l'unico

Spero che un giorno ti unirai a noi

E il mondo vivrà come se fosse uno solo

Immagina che non ci siano proprietà, mi meraviglia se ci riesci

Nessun bisogno di avidità o brama, una fratellanza dell'uomo

Immagina tutte quante le persone

Che condividono il mondo intero

Potresti dire che sono un sognatore

Ma non sono l'unico

Spero che un giorno ti unirai a noi

E il mondo vivrà come se fosse uno solo


La parola del Papa

Angelus del 16 marzo 2003
Desidero rinnovare un pressante appello a moltiplicare l'impegno della preghiera e della penitenza, per invocare da Cristo il dono della sua pace. Senza conversione del cuore non c'è pace. …

Io appartengo a quella generazione che ha vissuto la seconda Guerra Mondiale ed è sopravvissuta. Ho il dovere di dire a tutti i giovani, a quelli più giovani di me, che non hanno avuto quest´esperienza: "Mai più la guerra!", come disse Paolo VI nella sua prima visita alle Nazioni Unite. Dobbiamo fare tutto il possibile! Sappiamo bene che non è possibile la pace ad ogni costo. Ma sappiamo tutti quanto è grande questa responsabilità. E quindi preghiera e penitenza!

Padre nostro

Ave Maria… 

Santa Maria, Regina della pace, ottieni, per ciascun cristiano, la forza e il coraggio di essere costruttori di pace.

Gloria

Eterno riposo

3. Nel terzo mistero, contempliamo Giovanni Paolo II, uomo che ha accompagnato tanti a riscoprire il senso della vita.

Ascolto

Vasco Rossi Un Senso


Voglio trovare un senso a questa sera 
Anche se questa sera un senso non ce l’ha 
Voglio trovare un senso a questa vita 
Anche se questa vita un senso non ce l’ha 
Voglio trovare un senso a questa storia 
Anche se questa storia un senso non ce l’ha 
Voglio trovare un senso a questa voglia 
Anche se questa voglia un senso non ce l’ha 
Sai che cosa penso 
Che se non ha un senso 
Domani arriverà... 
Domani arriverà lo stesso 
Senti che bel vento 
Non basta mai il tempo 
Domani un altro giorno arriverà... 
Voglio trovare un senso a questa situazione 
Anche se questa situazione un senso non ce l’ha 
Voglio trovare un senso a questa condizione 
Anche se questa condizione un senso non ce l’ha 
Sai che cosa penso 
Che se non ha un senso 
Domani arriverà 
Domani arriverà lo stesso 
Senti che bel vento 
Non basta mai il tempo 
Domani un altro giorno arriverà... 
Domani un altro giorno... ormai è qua! 
Voglio trovare un senso a tante cose 
Anche se tante cose un senso non ce l’ha
La parola del Papa

Dall’OMELIA DI GIOVANNI PAOLO II  PER L'INIZIO DEL PONTIFICATO 22 ottobre 1978
Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! 

Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa “cosa è dentro l’uomo”. Solo lui lo sa! 

Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel profondo del suo animo, del suo cuore. Così spesso è incerto del senso della sua vita su questa terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete, quindi – vi prego, vi imploro con umiltà e con fiducia – permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di vita, sì! di vita eterna. 

Padre nostro

Ave Maria…

Santa Maria, Madre del Signore della vita, aiutaci a guardare a Lui per comprendere il senso della nostra esistenza. Amen

Gloria

Eterno riposo

4. Nel quarto mistero, contempliamo Giovanni Paolo II, l’uomo in viaggio alla ricerca dell’uomo.

Ascolto

Biagio Antonacci  Dopo Il Viaggio


Le cose che porto dentro 
Sanno di erba e di colore 
Le cose che tengo dentro 
Sono passione e ore senza contare 
Non è facile ritornare 
Non è facile sapersi bastare 
Non è facile camminare 
Non è facile in terra non familiare 
Le cose che porto dentro 
Sono kilometri che fanno arrivare 
Le cose che tengo dentro 
Sono indirizzi presi per non ridare 
Sono oasi....naturali 
Sono fili di grano che arrivano al mare 
Aaaaaaaaaaaaaaaa 
Dobbiamo imparare...a viaggiare a viaggiare 
Dobbiamo imparare...ad andare sempre su....solo più su 
più su 
Imparo dalla mente....a viaggiare a viaggiare 
Imparo dalla gente....che parla lingue in più 
Le cose che porto dentro 
sono i capelli tuoi lunghi nel vento 
Le cose che tengo dentro 
sono stupore odore e senso d'amore 
Non è facile ritornare 
Non è facile sapersi bastare 
Non è facile camminare 
Non è facile in terra non familiare 
Aaaaaaaaaaaaaaaaaaa 
Dobbiamo imparare...a viaggiare a viaggiare 
Dobbiamo imparare...ad andare sempre su....solo più su 
più su.......... 
Imparo dalla mente....a viaggiare a viaggiare 
Imparo dalla gente....che parla lingue in più

La parola del Papa

Dal SALUTO DI GIOVANNI PAOLO II  ALLA PARTENZA PER L’ AMERICA LATINA Aeroporto di Fiumicino  Giovedì, 25 gennaio 1979
Il Papa, inoltre, va in alcune zone del Nuovo Mondo come messaggero del Vangelo per i milioni di fratelli e di sorelle, che credono in Cristo, li vuole conoscere, abbracciare, dire a tutti – bambini, giovani, uomini, donne, operai, contadini, professionisti – che Dio li ama, che la Chiesa li ama, che il Papa li ama; e per ricevere, altresì, da essi l’incoraggiamento e l’esempio della loro bontà, della loro fede. Il Papa si pone, pertanto, idealmente sulla scia dei missionari, dei sacerdoti, di tutti coloro, che, fin dalla scoperta del Nuovo Mondo, con sacrificio, abnegazione e generosità hanno diffuso in quelle immense terre il messaggio di Gesù, predicando l’amore e la pace fra gli uomini.  

Padre nostro

Ave Maria…

Santa Maria, tu che hai visitato chi era nel bisogno, aiutaci a metterci in cammino verso ogni uomo bisognoso d’amore. Amen

Gloria

Eterno riposo

5. Nel quinto mistero, contempliamo Giovanni Paolo II, il Papa Maestro ed Amico dei giovani.

Ascolto

Roberto Vecchioni > Sogna, Ragazzo Sogna 


E ti diranno parole 
rosse come il sangue, nere come la notte; 
ma non è vero, ragazzo, 
che la ragione sta sempre col più forte; io conosco poeti 
che spostano i fiumi con il pensiero, 
e naviganti infiniti 
che sanno parlare con il cielo. 
Chiudi gli occhi, ragazzo, 
e credi solo a quel che vedi dentro; 
stringi i pugni, ragazzo, 
non lasciargliela vinta neanche un momento; 
copri l'amore, ragazzo, 
ma non nasconderlo sotto il mantello; 
a volte passa qualcuno, 
a volte c'è qualcuno che deve vederlo. 
Sogna, ragazzo sogna 
quando sale il vento nelle vie del cuore, 
quando un uomo vive per le sue parole 
o non vive più; sogna, ragazzo sogna, 
non cambiare un verso 
della tua canzone, non fermarti tu... 
Lasciali dire che al mondo 
quelli come te perderanno sempre; 
perchè hai già vinto, lo giuro, 
e non ti possono fare più niente; 
passa ogni tanto la mano 
su un viso di donna, passaci le dita; 
nessun regno è più grande 
di questa piccola cosa che è la vita 
E la vita è così forte 
che attraversa i muri senza farsi vedere 
la vita è così vera 
che sembra impossibile doverla lasciare; 
la vita è così grande 
che quando sarai sul punto di morire, 
pianterai un ulivo, 
convinto ancora di vederlo fiorire 
Sogna, ragazzo sogna, quando lei si volta, 
quando lei non torna, quando il solo passo 
che fermava il cuore non lo senti più ; 
sogna, ragazzo, sogna, passeranno i giorni, 
passerrà l'amore, passeran le notti, 
finirà il dolore, sarai sempre tu ... 
Sogna, ragazzo sogna, piccolo ragazzo 
nella mia memoria, tante volte tanti 
dentro questa storia: non vi conto più; 
sogna, ragazzo, sogna, ti ho lasciato un foglio 
sulla scrivania, manca solo un verso 
a quella poesia, puoi finirla tu

La parola del Papa

Dall’OMELIA DI GIOVANNI PAOLO II Tor Vergata, domenica 20 agosto 2000
… Di parole intorno a voi ne risuonano tante, ma Cristo soltanto ha parole che resistono all'usura del tempo e restano per l'eternità. La stagione che state vivendo vi impone alcune scelte decisive: la specializzazione nello studio, l'orientamento nel lavoro, lo stesso impegno da assumere nella società e nella Chiesa. E' importante rendersi conto che, tra le tante domande affioranti al vostro spirito, quelle decisive non riguardano il "che cosa". La domanda di fondo è " chi": verso "chi" andare, "chi" seguire, "a chi" affidare la propria vita.

Voi pensate alla vostra scelta affettiva, e immagino che siate d'accordo: ciò che veramente conta nella vita è la persona con la quale si decide di condividerla. Attenti, però! Ogni persona umana è inevitabilmente limitata: anche nel matrimonio più riuscito, non si può non mettere in conto una certa misura di delusione. Ebbene, cari amici: non c'è in questo la conferma di quanto abbiamo ascoltato dall'apostolo Pietro? Ogni essere umano, prima o poi, si ritrova ad esclamare con lui: "Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna". Solo Gesù di Nazaret, il Figlio di Dio e di Maria, il Verbo eterno del Padre nato duemila anni orsono a Betlemme di Giudea, è in grado di soddisfare le aspirazioni più profonde del cuore umano. ….

Al termine di questa Giornata Mondiale, guardando a voi, ai vostri giovani volti, al vostro entusiasmo sincero, voglio esprimere, dal profondo del cuore, un grazie sentito a Dio per il dono della giovinezza, che per mezzo vostro permane nella Chiesa e nel mondo.

… Voi porterete l'annuncio di Cristo nel nuovo millennio. Tornando a casa, non disperdetevi. Confermate ed approfondite la vostra adesione alla comunità cristiana a cui appartenete. Da Roma, dalla Città di Pietro e di Paolo, il Papa vi accompagna con affetto e, parafrasando un'espressione di Santa Caterina da Siena, vi dice: "Se sarete quello che dovete essere, metterete fuoco in tutto il mondo!" (cfr Lett. 368).

Padre nostro

Ave Maria…

Santa Maria, Madre dei giovani, aiutaci a realizzare i sogni belli e buoni che abbiamo nel cuore. Amen

Gloria

Eterno riposo.

Conclusione

Gesto: Entra la Croce mentre si canta l’inno

Inno della GMG 2000 EMMANUEL  
Dall'orizzonte una grande luce
viaggia nella storia
e lungo gli anni ha vinto il buio
facendosi Memoria,
e illuminando la nostra vita
chiaro ci rivela
che non si vive
se non si cerca
la Verità...

... l'Emmanuel

1. Da mille strade arriviamo a Roma
sui passi della fede,
sentiamo l'eco della Parola
che risuona ancora
da queste mura, da questo cielo
per il mondo intero:
è vivo oggi,
è l'Uomo Vero
Cristo tra noi.

Ritornello:
Siamo qui
sotto la stessa luce
sotto la sua croce
cantando ad una voce.
E' l'Emmanuel
Emmanuel, Emmanuel.
E' L'Emmanuel, Emmanuel.

2. Dalla città di chi ha versato
il sangue per amore
ed ha cambiato il vecchio mondo
vogliamo ripartire.
Seguendo Cristo, insieme a Pietro,
rinasce in noi la fede,
Parola viva che ci rinnova
e cresce in noi.

Ritornello...

3. Un grande dono che Dio ci ha fatto
è Cristo, il suo Figlio,
e l?umanità è rinnovata,
è in Lui salvata.
E' vero uomo, è vero Dio,
è il Pane della Vita,
che ad ogni uomo
ai suoi fratelli
ridonerà.

Ritornello...

4. La morte è uccisa, la vita ha vinto,
è Pasqua in tutto il mondo,
un vento soffia in ogni uomo
lo Spirito fecondo.
Che porta avanti nella storia
la Chiesa sua sposa,
sotto lo sguardo
di Maria,
comunità.

Ritornello...

5. Noi debitori del passato
di secoli di storia,
di vite date per amore,
di santi che han creduto,
di uomini che ad alta quota
insegnano a volare,
di chi la storia sa cambiare,
come Gesù.

Ritornello...

6. E' giunta un'era di primavera,
è tempo di cambiare.
E' oggi il giorno sempre nuovo
per ricominciare,
per dare svolte, parole nuove
e convertire il cuore,
per dire al mondo, ad ogni uomo:
Signore Gesù.

Ritornello...

(su di un tono)

E' l'Emmanuel, Dio con noi
Cristo tra noi.
Sotto la sua croce
E' l'Emmanuel, Emmanuel
Sotto la stessa croce
cantando ad una voce.

(su di un tono)

E' l'Emmanuel, Dio con noi
Cristo tra noi.
Sotto la sua croce
E' l'Emmanuel, Emmanuel
Sotto la stessa croce
cantando ad una voce.
Durante il canto, i partecipanti possono avvicinarsi alla Croce, poggiare il capo su di essa e formulare un preghiera personale per il Papa.

Al termine, viene introdotto un cero e collocato davanti alla Croce: rappresenterà, in questi giorni di lutto, le preghiere formulate.

Terminato il gesto, l’assemblea si scioglie nel più assoluto silenzio in senso di lutto.
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